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Premessa 

L’Unione Europea, individuando nei Comuni il contesto in cui è più efficace agire per realizzare una 

riduzione delle emissioni di anidride carbonica, ha lanciato il Patto dei Sindaci (Covenant of M ayors) con lo 

scopo di riunire i leader locali in uno sforzo volontario per contribuire al raggiungimento degli ambiziosi 

obiet t ivi dell’UE. 

Questa iniziat iva impegna le cit tà europee a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) 

con l’obiet t ivo di ridurre di olt re il 20% le proprie emissioni di gas serra at t raverso polit iche e misure locali 

che aument ino il ricorso alle font i di energia rinnovabile, che migliorino l’efficienza energet ica ed at tuino 

programmi volt i a favorire il risparmio energet ico. 

Il Comune di Verdellino ha aderito all’iniziat iva Patto dei Sindaci – Covenant of M ayors, e sta terminando la 

redazione del PAES che sarà in seguito approvato dal Consiglio Comunale. 

La redazione del PAES rafforza l’obiet t ivo di una polit ica di valorizzazione dell’ambiente inteso in tut te le 

sue component i: quella naturale, quella storica, quella sociale e quella culturale. 

Una corret ta definizione delle strategie da adottare deve però considerare anche l’inevitabile impatto che il 

set tore delle costruzioni genera sul territorio. 

A livello europeo i dat i disponibili at testano che circa il 40% dell’energia è ut ilizzata proprio nel set tore delle 

costruzioni (residenziale e terziario) e a livello nazionale e locale ci si allinea su tali dat i percentuali. 

L’Allegato Energet ico al Regolamento Edilizio Comunale è un importante strumento per at tuare strategie di 

risparmio energet ico nell’edilizia esistente e di nuova costruzione. 

Con l’Allegato Energet ico il Comune recepisce la normat iva e la legislazione vigente a tut t i i livelli 

(Regionale, Nazionale, Europea) per poi esplicitarla ai progett ist i ed al servizio tecnico comunale. 

 

I riferiment i normat ivi più recent i in materia di efficienza energet ica in edilizia che coinvolgono 

diret tamente il Comune sono:  

 

Legge Regionale  

 

a) LR n°4 del 13 marzo 2012 – Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e alt re 

disposizioni in materia urbanist ico-edilizie. Disposizioni per la razionalizzazione del patrimonio 

edilizio esistente e la riqualificazione incent ivata delle aree urbane, anche al fine di contenere il 

consumo di suolo e di energia da font i fossili ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislat ivo 3 marzo 

2011, n.28.  

 

b) LR n° 3 del 21 febbraio 2011 - Intervent i normat ivi per l’at tuazione della programmazione regionale 

e di modifica e integrazione di disposizioni legislative – Collegato ordinamentale 2011 (Inizia a 

recepire EPBD 2010, vedi in seguito)  

Tale legge regionale, olt re a ribadire obiet t ivi generali di risparmio energet ico e di prat ica 

professionale nel ciclo di vita dell’impiant ist ica, in part icolare estende l’obbligo dei sistemi per la 

termoregolazione degli ambient i e la contabilizzazione autonoma del calore a tut t i gli impiant i di 
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riscaldamento al servizio di più unità immobiliari, anche segià esistent i, a far data dal 1° agosto 

2012, per le caldaie di maggiore potenza e vetustà, e dall’inizio di ciascuna stagione termica dei due 

anni successivi alla scadenza del 1° agosto 2012, per le caldaie di potenza e vetustà 

progressivamente inferiore.  

c) DGR 8745 del 22 dicembre 2008 e s.m.i.  

Tale Delibera Regionale individua i requisit i minimi di edificio ed impianto di nuova progettazione e 

definisce la scala di classificazione energet ica di edifici per le varie dest inazioni d’uso.  

 

Legge Nazionale  

 

d) Decreto Legislativo n. 28 del 03 marzo 2011 recante at tuazione della Diret t iva 2009/ 28/ CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da 

font i rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle Diret t ive 2001/ 77/ CE E 

2003/ 30/ CE.  

Tale Decreto in part icolare impone per edifici nuovi o sot topost i a rist rut turazione rilevante delle 

percentuali di copertura dei consumi previst i per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il 

raffrescamento mediante font i rinnovabili, con t re step temporali al 2012 (20%), al 2014 (35%) ed al 

2017 (50%). (NB Per gli edifici pubblici le percentuali sono incrementate del 10%). L’obbligo non si 

applica se gli edifici sono collegat i a rete di teleriscaldamento. E’ prevista una deroga se l’indice di 

prestazione energet ica complessiva è inferiore del limite previsto dal riferimento normat ivo 

nazionale in vigore. Tale Decreto inolt re introduce l’obbligo dell’installazione di impiant i a font i 

rinnovabili che producano energia elet t rica in funzione della superficie in pianta anche qui con t re 

step temporali 2012 (1 kWp ogni 80 mq), al 2015 (1 kWp ogni 65 mq) ed al 2017 (1 kWp ogni 50 

mq).  

e) DPR 59/ 09 e DM  26/ 06/ 09 (modifica del D.Lgs. 192-05)  

Riferimento normat ivo nazionale in vigore in materia di risparmio energet ico, ma superato dalla 

normativa regionale in materia.  

 

Direttive Europee  

 

f) Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio Ue 2010/ 31/ Ue  

Diret t iva Epbd - Prestazione energet ica nell'ediliziaGli Stat i membri adottano le misure necessarie 

affinché siano fissat i requisit i minimi di prestazione energet ica per gli edifici o le unità immobiliari al 

fine di raggiungere livelli ot t imali in funzione dei cost i. I livelli ot t imali in funzione dei cost i sono 

calcolat i conformemente ad un quadro metodologico comparat ivo ancora da stabilire basato sul 

rapporto t ra i cost i delle misure di efficienza energet ica rispet to ai benefici at tesi durante il ciclo di 

vita economica dell’opera.  

Ad ogni modo entro il 31 dicembre 2020 tut t i gli edifici di nuova costruzione dovranno essere “ edifici 

a energia quasi zero” , con obiet t ivi intermedi di miglioramento della prestazione energet ica da 

fissare entro il 2015.  

 

NOTA:  

Da una ricerca ENEA – “ Studio comparat ivo t ra fabbisogni energet ici net t i, lato edificio, sia per la 

climat izzazione est iva che per quella invernale di edifici residenziali e del set tore terziario situat i in climi 
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different i”  è possibile definire il peso % dei diversi fabbisogni rispetto al totale, facendo part icolare 

riferimento al Nord Italia.  

 Riscaldamento 59%  

 Raffrescamento 18%  

 Acqua Calda Sanitaria 22%  

Norme comuni 

Le verif iche rispet to alla congruità del proget to di isolamento termico e delle fasi cost rut t ive, la 

rispondenza del proget to e dell’edif icio come realizzato ai requisit i obbligatori (e facoltat ivi, se present i 

nel proget to) definit i dal presente Allegato Energet ico, verranno svolte sulla base della 

documentazione presentata a f irma di Tecnico abilitato,in fase di deposito della prat ica edilizia e/ o in 

fase di richiesta del cert if icato di agibilità. Le verifiche ed eventuali ulteriori controlli, in aggiunta a 

quelli già previst i dalla normat iva regionale vigente, potranno essere svolt i dal Comune, anche con il 

supporto di personale esterno. 

 

Nell’ambito della definizione degli import i relat ivi agli “ oneri di urbanizzazione primaria e secondaria”  

di cui all’art .44 delle legge regionale 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i., l’Amminist razione comunale –con 

apposito, idoneo e separato provvedimento- potrà prevedere una riduzione degli “ oneri di 

urbanizzazione primaria e secondaria”  in relazione agli intervent i disciplinat i dal presente “ Allegato 

energet ico al regolamento edilizio comunale” . 

Campo di applicazione 

Il Comune, at t raverso il Regolamento Edilizio, si propone di ridurre i consumi energet ici e le emissioni 

di CO2 nel set tore edilizio met tendo a punto specif iche azioni differenziate e riguardant i il parco edilizio 

esistente e le nuove costruzioni.  

Il presente allegato energet ico si applica a tut t i gli edif ici sogget t i al rispet to di quanto previsto dalla 

norma regionale DGR 8745/ 2008 e s.m.i.  

Le azioni previste e differenziate per categorie di edif ici e di intervent i sono le seguent i:  

 

CATEGORIA A: EDILIZIA DI NUOVA COSTRUZIONE E DI DEM OLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE DI EDIFICI ESISTENTI AVENTI 

SUPERFICIE UTILE SUPERIORE A 1000 M ETRI QUADRATI E COINVOLGENTI IL 

100% DELLA SUPERFICIE DISPERDENTE  
 

OBIETTIVI: 

1. Imposizione di una diminuzione dei limit i prestazionali in vigore a livello regionale.  

2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante font i rinnovabili.  

3. Imposizione dell’installazione di font i rinnovabili di produzione di energia elet t rica.  
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CATEGORIA B: INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SU UNA SUPERFICIE 

DISPERDENTE M AGGIORE DEL 25% (NON RICADENTI NELLA CATEGORIA A) O 

PER AM PLIAM ENTI VOLUM ETRICI SUPERIORI AL 20% DEL VOLUM E 

ESISTENTE  
 

OBIETTIVI: 

1. Imposizione di una diminuzione dei limit i di t rasmit tanza in vigore a livello regionale.  

2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante font i rinnovabili.  

 

CATEGORIA C: INTERVENTI M INORI SULL'EDILIZIA ESISTENTE  
 

OBIETTIVI: 

1. Imposizione di una diminuzione dei limit i di t rasmit tanza in vigore a livello regionale.  

 

CATEGORIA D: INTERVENTI DI NUOVA INSTALLAZIONE O RISTRUTTURAZIONE 

DI IM PIANTO TERM ICO 
 

OBIETTIVI: 

1. Imposizione di livelli prestazionali relat ivi all’impianto termico migliorat ivi rispet to alla 

normat iva regionale in materia.  

 

Per le definizioni di cui sopra si rimanda alla DGR VIII/ 8745 del 22/ 12/ 2008 e s.m.i. a cui dovranno essere 

associate le definizioni di intervento previste dal Regolamento Edilizio Comunale in modo che sia chiaro che 

cosa si intenda per Nuova Costruzione, Ristrut turazione, Demolizione e Ricostruzione. Per tut to quanto non 

previsto nel presente Allegato Energet ico cont inuano ad applicarsi le disposizione contenute nella 

normat iva regionale e nazionale di riferimento.  

Per il calcolo del fabbisogno per riscaldamento, acqua calda sanitaria, raffrescamento si adottano le 

metodologie stabilite dalla DGR VIII/ 8745 del 22/ 12/ 2008 e s.m.i.. 

 

AI FINI DELLA DIM OSTRAZIONE DEL RISPETTO DEI LIM ITI IM POSTI DAL PRESENTE ALLEGATO ENERGETICO, 

LA RELAZIONE TECNICA DI CUI ALL’ALLEGATO “B” DELLA DGR 8745/ 2008, DOVRA’ ESSERE CORREDATA 

DA UNA DICHIARAZIONE DI OTTEM PERANZA, SOTTOSCRITTA DAL TECNICO INCARICATO, CHE RIASSUM A 

LA VERIFICA DI TUTTI I VALORI M INIM I PRESCRITTI. 
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CATEGORIA A - Edilizia di nuova costruzione e interventi di 

demolizione e ricostruzione e ristrutturazioni edilizie di edifici 

esistenti aventi superficie utile superiore a 1000 metri quadrati 

e coinvolgenti il 100% della superficie disperdente. 
 

I vincoli si applicano a: 

 

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE e di DEM OLIZIONE E RICOSTRUZIONE e di RISTRUTTURAZIONE 

EDILIZIA coinvolgente il 100% della superficie disperdente e riferita ad edifici con superficie ut ile maggiore 

di 1000 metri quadri, la cui prat ica edilizia viene presentata dall’entrata in vigore del presente strumento 

fino all’entrata in vigore dei nuovi limit i nazionali det tat i dalla diret t iva EPBD 2010, qualora più restrit t ivi.  

 

Olt re agli obblighi previst i dalla DGR 8745/ 2008, si prevede:  

 

1. Imposizione di limit i prestazionali più bassi rispetto a quelli in vigore a livello regionale, secondo 

due formulazioni alternat ive
1
:  

 EPH limite ridotto del 10% rispetto ai valori limite impost i dalla normat iva regionale;  

 

o in alternat iva:  

 CLASSE B e classi energet iche superiori come definite dalla DGR 8745/ 2008 e s.m.i. fat t i salvi i 

valori limite di EPH impost i dalla normat iva regionale  

2. Copertura dei fabbisogni da Font i Energet iche Rinnovabili:  

Fermo restando le prescrizioni di cui al D.lgs 3/ 3/ 2011 n. 28 - Allegato 3 (art . 11 c. 1) è fat to obbligo 

osservare:  

nel caso di edifici nuovi o edifici sot topost i a ristrut turazioni rilevant i, gli impiant i di produzione di 

energia termica devono essere progettat i e realizzat i in modo da garant ire il contemporaneo rispetto 

della copertura, t ramite il ricorso ad energia prodotta da impiant i alimentat i da font i rinnovabili, del 

50% dei consumi previst i per l’ACS, e delle seguent i percentuali della somma dei consumi previst i per 

l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento e delle seguent i scadenze secondo la data di 

presentazione del pert inente t itolo edilizio: 

 

a) Percentuale di copertura dei fabbisogni termici per riscaldamento, acqua calda sanitaria, 

raffrescamento  

 20%  dal 01-06-2012 

 35% dal 01-01-2014 

 50% dal 01-01-2017  

                                                             
1
 Le due formulazioni proposte non sono equivalenti: la prima agendo sull’EPH limite, in coerenza con la normativa 

regionale, impone limiti prestazionali più rest rit t ivi del 10% rispet to a quelli vigent i; la seconda, imponendo una classe 

energet ica minima (la B), int roduce un requisito prestazionale più generale che la normativa regionale non prevede, 

infat t i, l’EPH limite previsto dalla normat iva regionale determina per la zona climat ica E, in funzione dei gradi giorno e 

del rapporto S/ V, una classe energet ica compresa t ra la classe B e la classe D. In tal senso, le due formulazioni 

alternative possono essere, in different i situazioni specifiche, una più rest rit t iva dell’altra e viceversa.  
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b) Obbligo di installazione di una potenza elet t rica degli impiant i alimentat i da font i rinnovabili (in kW 

di picco) obbligatoriamente sopra o all’interno dell’edificio o nelle relat ive pert inenze pari a:  

 1 kWp ogni 80 mq di superficie in pianta dell’edificio a livello del terreno dal 01-06-2012 

 1 kWp ogni 65 mq di superficie in pianta dell’edificio a livello del terreno dal 01-01-2014  

 1 kWp ogni 50 mq di superficie in pianta dell’edificio a livello del terreno dal 01-01-2017  

 

In caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti sui tetti degli edifici, i predetti 

componenti devono essere aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa inclinazione e lo stesso 

orientamento della falda. 

 

L’obbligo di cui al punto 2.a non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di teleriscaldamento 

che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambient i e la fornitura di acqua calda 

sanitaria.  

Gli obblighi di cui al punto 2 non si applicano nel caso di edifici di cui alla Parte seconda e all’art icolo 136, 

comma 1, let tere b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislat ivo 22 gennaio 

2004, n. 42, e successive modificazioni, e a quelli specificamente individuat i come tali negli strument i 

urbanist ici, qualora il progett ista evidenzi che il rispetto delle prescrizioni implica un’alterazione 

incompat ibile con il loro carat tere o aspetto, con part icolare riferimento ai carat teri storici e art ist ici.  

Nelle zone A del decreto del M inistero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, le soglie percentuali 

indicate al punto 2 sono ridot te del 50 per cento.  

 

L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai punti 

precedenti deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui all’allegato B della DGR 

8745/ 08 e s.m.i e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche 

disponibili. Nel caso di non ottemperanza del punto 2 è fatto obbligo di ottenere un indice di prestazione 

energetica complessiva dell’edificio secondo la formula di cui al comma 8 dell’Allegato 3 del D.Lgs. 

28/ 2011.  
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CATEGORIA B - Interventi di ristrutturazione su una superficie 

disperdente maggiore del 25% (non ricadenti nella categoria A) 

o per ampliamenti volumetrici superiori al 20% del volume 

esistente. 
 

I vincoli si applicano a:  

 

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE su una superficie disperdente maggiore del 25% o per un volume 

maggiore del 20% del volume esistente la cui prat ica edilizia viene presentata dall’entrata in vigore del 

presente Allegato Energet ico fino all’entrata in vigore dei nuovi limit i nazionali det tat i dalla diret t iva EPBD 

2010, qualora più restrit t ivi.  

 

Olt re agli obblighi previst i dalla DGR 8745/ 2008, si prevede:  

 

1. Valori di t rasmit tanza termica delle strut ture che delimitano l’involucro dell’edificio verso l’esterno, 

contro terra, ovvero verso ambient i a temperatura non controllata (autorimesse, sot totet t i, cant ine 

ecc.) limitatamente alla parte oggetto di intervento:  

 

Pareti verticali opache 

(escluse porte d’ingresso) 

Strutture orizzontali opache Chiusure trasparenti 

(comprensive d’infissi) Coperture Pavimenti 

< 0,3 W/ m
2
K < 0,27 W/ m

2
K < 0,3 W/ m

2
K < 1,6 W/ m

2
K 

 

 
2. Requisit i sull’ut ilizzo delle font i energet iche rinnovabili  

gli impiant i di produzione di energia termica devono essere progettat i e realizzat i in modo da garant ire 

il contemporaneo rispetto della copertura, t ramite il ricorso ad energia prodotta da impiant i alimentat i 

da font i rinnovabili, del 50 % dei consumi previsti per l’ACS, e delle seguent i percentuali della somma 

dei consumi previst i per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento e delle seguent i 

scadenze secondo la data di presentazione del pert inente t itolo edilizio: 

 

a) Percentuale di copertura fabbisogni termici per riscaldamento, acqua calda sanitaria, 

raffrescamento  

 15%  dal 01-06-2012 

 20% dal 01-01-2014 

 25% dal 01-01-2017  

 

L’obbligo di cui al punto 2 non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di teleriscaldamento che 

ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambient i e la fornitura di acqua calda 

sanitaria. 

Gli obblighi di cui al punto 2 non si applicano nel caso di edifici di cui alla Parte seconda e all’art icolo 136, 

comma 1, let tere b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislat ivo 22 gennaio 

2004, n. 42, e successive modificazioni, e a quelli specificamente individuat i come tali negli strument i 
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urbanist ici, qualora il progett ista evidenzi che il rispetto delle prescrizioni implica un’alterazione 

incompat ibile con il loro carat tere o aspetto, con part icolare riferimento ai carat teri storici e art ist ici.  

Nelle zone A del decreto del M inistero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, le soglie percentuali 

indicate al punto 2 sono ridot te del 50 per cento. L’impossibilità tecnica di ot temperare, in tut to o in parte, 

agli obblighi di integrazione di cui ai punt i precedent i deve essere evidenziata dal progett ista nella relazione 

tecnica di cui all’allegato B della DGR 8745/ 08 e s.m.i. e dettagliata esaminando la non fat t ibilità di tut te le 

diverse opzioni tecnologiche disponibili.  

 

 

CATEGORIA C - Interventi minori sull’edilizia esistente. 
 

I vincoli si applicano a tut t i gli intervent i edilizi “ minori”  non ricadent i nella categoria B.  

 

E’ fat to l’obbligo di rispettare i seguent i valori di t rasmit tanza termica delle strut ture che delimitano 

l’involucro dell’edificio verso l’esterno, contro terra, o verso ambient i a temperatura non controllata 

(autorimesse, sot totet t i, cant ine ecc.) limitatamente alla parte oggetto di intervento di manutenzione 

straordinaria: 

 

Pareti verticali opache 

(escluse porte d’ingresso) 

Strutture orizzontali opache Chiusure trasparenti 

(comprensive d’infissi) Coperture Pavimenti 

< 0,3 W/ m
2
K < 0,27 W/ m

2
K < 0,3 W/ m

2
K < 1,6 W/ m

2
K 

 

Tale verifica deve essere opportunamente documentata nella relazione tecnica di cui all’allegato B della 

DGR 8745/ 08 e consegnata all’atto della presentazione della pratica edilizia. 
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CATEGORIA D - Interventi di nuova installazione o 

ristrutturazione di impianto termico. 
 

Fermo restando quanto previsto dalla DGR 8745/ 2008, si obbliga al rispetto deI seguenti indicatori: 

 

Nel caso di nuova installazione, o ristrut turazione dell’impianto termico, è fat to obbligo il rispetto dei 

seguent i valori limite inferiori dell’efficienza globale media stagionale dell’impianto termico per il 

riscaldamento, se e solo se l’intervento riguarda, nel complesso, il rifacimento del sistema di emissione, 

distribuzione o generazione del calore: 

 

ε=77.5 + 3* log10 (Pn) % 

 

con fluido termo vettore circolante nella distribuzione solamente liquido. 

ε=65+ 3* log10 (Pn) % 

 

con fluido termo vettore circolante nella distribuzione solamente aria. 

 

Pn = potenza termica ut ile nominale del generatore di calore (per Pn>1000 kW porre Pn uguale a 1000 kW); 

ε = efficienza globale media stagionale dell’impianto termico di climatizzazione invernale o riscaldamento 

e/ o produzione di acqua calda sanitaria. 

= e il logaritmo in base 10 della potenza termica ut ile nominale del generatore di calore o dei generatori di 

calore, quali pompe di calore, sistemi solari termici compreso ausiliario, ecc.. al servizio del singolo 

impianto termico, espresso in kW. 

 

Tale verifica deve essere opportunamente documentata nella relazione tecnica di cui all’allegato B della 

DGR 8745/ 08 e consegnata all’atto della presentazione della pratica edilizia. 

 

 

 

NORM E FINALI 
 

L’ “ Allegato energet ico al regolamento edilizio comunale”  è parte integrante del vigente “ regolamento 

edilizio” , le norme qui contenute sost ituiscono ed abrogano le eventuali analoghe disposizioni ivi 

contenute. 

I vincoli, le prescrizioni e gli indirizzi contenut i nel presente “ Allegato energet ico al regolamento edilizio 

comunale”  si intenderanno superat i qualora siano emanate nuove normat ive a livello nazionale, regionale, 

provinciale e comunale che stabiliscano criteri energet ici applicabili più restrit t ivi. 

Le present i disposizioni fat to salvo quanto già prescrit to dalla normat iva di set tore si applicheranno dalla 

data di esecut ività della deliberazione di approvazione definit iva del presente “ Allegato energet ico al 

regolamento edilizio comunale” . 

 


